
“Abbiamo voluto Inzaghi 
per tre anni perché dob-
biamo costruire il nostro 
progetto. Gli abbiamo 
chiesto che la squadra gio-
chi bene a calcio, nulla di 
più”.  
“Ho sposato un progetto in 
cui credo ancora. Il mio 
mandato avrà avanti, non 
mi piace lasciare le cose a 
metà”. 
Di fronte all’accordo co-
municato questa estate, 
sembrerebbe sterile l’inter-
rogativo del titolo, ma 
sono trascorsi quasi nove 
mesi tra la prima dichia-
razione della società e la 
seconda dell’allenatore. 
Pochi rispetto alla pro-
spettiva triennale, ma, ab-
bracciando un’intera 
stagione, calcisticamente 
sufficienti per avere 
un’idea se ci sono ancora 
le condizioni per perseve-
rare in quanto stabilito al-
l’inizio di questa 
avventura. 
L’equilibrio non è stato 
certo il motivo conduttore: 
abbiamo vissuto un girone 
di andata travolgente ed 
entusiasmante ed un ri-
torno di una negatività 
inimmaginabile. Di certo, 
non facciamo riferimento 
agli aspetti extracalcistici, 
dei quali (salvo sorprese) 
riteniamo alla fine resterà 
solo tanta fuffa. Ma una 
delle componenti essen-
ziali quando ci si trova da-
vanti ad un progetto è 
l’equilibrio, e in sua as-
senza c’è spazio per non 
poche perplessità sull’op-

portunità di portarlo 
avanti. 
E’ evidente che quanto di 
negativo sta accadendo 
dalla pausa natalizia in 
poi alla Reggina coinvolga 
tutte le componenti, con re-
sponsabilità diverse, ma lo 
è altrettanto che in una 
squadra l’aspetto tecnico è 
quello preponderante, e 
pertanto quello più perti-
nente per svolgere azioni 
utili per districare la ma-
tassa. Interventi che non ci 
sono stati o, se pure, non 
hanno prodotto alcun ef-
fetto, e su questo riteniamo 
sia il caso di riflettere se-
riamente, al di là delle sim-
patie, che purtroppo non 
portano risultati. 
Mister Inzaghi ha tra-
smesso entusiasmo fin dal 
primo istante, si è calato 
nella realtà reggina in ma-
niera encomiabile, la sua 
educazione ed i suoi modi 

affabili non lasciano certo 
indifferenti, come non consi-
derare l’esperienza e le rela-
zioni nel calcio che conta, e 
pure il risultato in classifica 
senz’altro superiore ad ogni 
aspettativa, ottenuto peral-
tro con la volontà di imporre 
il proprio gioco sia in casa 
che soprattutto in trasferta. 
Insomma, la stella cometa 
avrebbe dovuto guidare i re 
Magi dalle parti dello 
Stretto. 
Ma oltre a non arrivare i 
Saggi, progressivamente è 
svanito tutto, annientando 
quanto di buono fatto  sino a 
dicembre. Ci troviamo in-
comprensibilmente di fronte 
ad uno sfacelo tecnico ingiu-
stificabile in considerazione 
della situazione globale 
dell’ambiente intorno alla 
squadra. Quando la Reggina 
volava, su queste pagine al-
cuni dubbi li abbiamo espli-
citati, sia pur 

sommessamente, auspicando 
che la positività dei risultati 
consentisse di prevenire pos-
sibili cedimenti, che sono ad-
dirittura diventati un 
valanga inarrestabile. 
Dall’esagerata difficoltà di 
recuperare lo svantaggio e di 
modificare l’atteggiamento 
rispetto a quanto avviene in 
campo, all’incapacità di tro-
vare un’alternativa ad un 
modo di giocare trasforma-
tosi da redditizio ad inane. 
D’accordo sulle lodevoli in-
tenzioni di rincorrere la vit-
toria quando possibile, ma 
se poi arriva un’imponente 
sequela di sconfitte le cause 
derivano da problematiche 
tecniche strutturali e non, 
semplicisticamente, da ripe-
tuti errori individuali, che 
peraltro hanno coinvolto 
tutti i giocatori. Discutibile 
pure la gestione della rosa, 
con alcuni atleti visibilmente 
spremuti ed altri totalmente 
accantonati o impiegati con 
criteri che si fatica a com-
prendere. 
Insomma, nell’attesa che si 
dirima la questione legata 
alla penalizzazione, è bene 
che la società cominci a dedi-
care la massima attenzione 
alla prosecuzione del pro-
getto tecnico, ma riteniamo 
che già stia ponderando le 
decisioni da assumere.  
Saremmo pure disponibili a 
dare qualche suggerimento, 
se non rischiassimo di essere 
tacciati di presunzione. Ma-
gari la prossima volta. 
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I NUMERI AMARANTO 36° GIORNATA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 26’pt 
Partipilo) (2-1: 30’pt Pettinari, 36’, 
33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 36’pt 
Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt FAB-
BIAN, 13’st MENEZ, 28’ LIOTTI) (2-
1: 2’st Brunori, 31’ Marconi AUT, 
37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) (0-2: 17’st Gargiulo, 25’ 
Gliozzi) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 23’pt 
GAGLIOLO, 13’st FABBIAN, 43’ 
GORI) (3-2: 20’pt FABBIAN, 26’ 
HERNANI, 2’st, 22’ Crociata, 42’ 
Carriero) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st 
Diaw) (2-1: 26’pt PIEROZZI, 39’ 
Tremolada, 14’st STRELEC) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 
RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIEROZZI) 
(2-1: 44’pt GORI, 45’st, 47’ Nasti) 

IL CALENDARIO AMARANTO

Perugia-Cagliari (5.5 h 20,30) 
Cittadella-Benevento (6.5 h 14) 
Cosenza-Venezia 
Genoa-Ascoli 
Modena-Bari 
Pisa-Frosinone 
Ternana-Suedtirol 
Palermo-Spal (h 16,15) 
Parma-Brescia (7.5 h 16,15)
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1 GHIDOTTI p 
2 BINKS d 
3 CAGNANO d 
4 FABREGAS c 
5 DA RIVA c 
6 IOVINE c 
7 CHAJIA c 
8 FARAGO’ c 
9 GABRIELLONI a 
10 BASELLI c 
11 PARIGINI c 
12 BOLCHINI p 
14 BELLEMO c 
15 CANESTRELLI d 
16 SOLINI d 
19 BLANCO C 

20 KERRIGAN C 
21 ARRIGONI c 
23 SCAGLIA d 
25 BA c 
26 ODENTHAL d 
27 CERRI a 
28 VIGNALI d 
32 GOMIS p 
33 DA CUNHA c 
44 IOANNOU d 
45 PIEROZZI d 
63 CUTRONE a 
77 MANCUSO a 
99 VIGORITO p 
GATTO a

colori sociali AZZURRO 

36 campionati di serie B 
 

ceo WISE 

dgs LUDI 

all. LONGO

                                                totale                                  casa                          trasferta 

                                         p   g   v  n   s   r                 p   g   v  n  s    r            p   g  v  n  s   r  

 

REGGINA (14°)               42  35  15  4  16  46:43         26 17  8  2  7  25:21 23   18  7  2  8  21:22 

COMO (12°)                      43  35   9  16 10  43:45         28 18  7  7  4  25:19 15   17  2  9  6  18:26

IL CAMMINO Co-Cagliari 1-1,0-2; Pisa-C 2-2,2-2; C-Brescia 0-
1,1-0; Frosinone-C 2-0,2-0; C-Suedtirol 0-2,1-1; C-Spal 3-3,1-1; 
Cosenza-C 3-1,1-5; C-Perugia 1-0,0-0; Modena-C 5-1,0-1; C-Be-
nevento 2-1,0-0; Parma-C 1-0,0-2; C-Venezia 1-0,2-3; Genoa-C 
1-1,2-2; C-Bari 1-1,2-2; Ascoli-C 3-3,1-1; Palermo-C 0-0,1-1; C-
Reggina 0-1; Ternana-C 0-3; C-Cittadella 2-0; 

I PRECEDENTI

CLASSIFICA

Frosinone        71 
Genoa ‘            67 
Bari                   61 
Suedtirol          54 
Parma              52 
Cagliari            51 
Pisa                   46 
Ascoli               46 
Palermo           45 
Venezia            45 
Modena            44 

Ternana           43 
Como                43 
REGGINA ^     42 
Cittadella        38 
Cosenza          38 
Brescia            38 
Perugia            36 
Spal                   35 
Benevento      32 
‘ 1 punto penalizzazione,  

^ 7 punti penalizzazione

PROSSIMI TURNI 

Bari-Reggina (13.5 sab h 14) 

Reggina-Ascoli (19.5 ven h 20,30)

9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st Oo-
sterwolde, 29’ Valenti) (0-1: 23’st 
Vazquez) 
10° (22.10/5.4) Perugia (2-3: 18’pt, 
17’st Melchiorri, 28’ DiSerio, 
35’GORI, 42’ FABBIAN) (1-3: 24’pt 
DiSerio, 38’ HERNANI, 2’st DI 
CHIARA, 37’ Canotto) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) (0-4: 
16’pt, 44’ Lapadula, 18’st Man-
cosu, 47’ Zappa) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) (1-0: 36’pt Coda) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CANOTTO, 
31’ HERNANI) (1-0: 10’pt Carboni 
AUT.) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) (1-1: 
25’pt PIEROZZI, 39’st Ciano) 
15° (4.12/21.4) BRESCIA (0-2: 3’pt 
FABBIAN, 12’ MENEZ) (1-2: 11’pt 
Mangraviti, 27’st Rodriguez, 32’st 
BOUAH)                                                                                
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 34’pt 
Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ Szymin-
ski) (3-1: 31’pt Borrelli, 42’ Insigne, 
6’st HERNANI, 12’ Caso) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 19’st 
RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                      34 / 14 4 16 
Maurizio D’ANGELO (53)                                    1 / 1 0 0 
1 Nikita CONTINI (27)                                          5 / -10 
1 Federico RAVAGLIA (23)                                 4 / -5 
3 Thiago CIONEK (37)                                          31 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                              10 
7 Jeremy MENEZ (36)                                          32 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                    27 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                            33 / 3 
10 Joel OBI (31)                                                     1 
11 Emanuele CICERELLI (28)                            29 
13 Devid BOUAH (21)                                           9 / 1 
14 Giovanni FABBIAN (20)                                 33 / 8 
15 Andrej GALABINOV (34)                               2 
17 Gianluca DI CHIARA (29)                              29 / 1 
19 David STRELEC (22)                                       12 / 1 
19 Federico SANTANDER (31)                          3 
20 Azevedo HERNANI (29)                                 27 / 7 
21 Federico RICCI (29)                                        10 
22 Simone COLOMBI (31)                                   26 / -28 
23 Michele CAMPORESE (31)                            24 
24 Emanuele TERRANOVA (36)                        7 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                         3 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (21)                                   31 / 4 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                              27 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                       34 / 5 
37 Zan MAJER (30)                                               29 / 1 
38 Warren BONDO (19)                                       3 
94 Daniele LIOTTI (29)                                         26 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                                12 
99 Rigoberto RIVAS (24)                                     35 / 3

LE SCHEDE AMARANTO

COMO

serie B 
21/22          Como-Reggina 1-1 (RIVAS, Cerri); RC-Co 1-4 (Parigini, 
                    Blanco, DENIS, Cerri, LaGumina) 
01/02          Rc-Co 4-1 (DIONIGI 2, SAVOLDI, Zanini, SAVOLDI); 
                    Co-RC 1-2 (DIONIGI, Oliveira, DIONIGI) 
89/90          Co-RC 1-1 (ORLANDO, Lorenzini); RC-Co 2-1 (Zian, 
                    BAGNATO, SIMONINI) 
73/74         Co-RC 1-0 (Casone); RC-Co 1-1 (Callioni, BONFANTI) 
72/73          RC-Co 1-0 (PALEARI aut); Co-RC 0-0 
71/72          RC-Co 1-0 (DANOVA aut); Co-RC 1-0 (Vallongo) 
70/71          RC-Co 1-0 (FACCHIN); Co-RC 2-0 (Magistrelli 2) 
69/70          Co-RC 2-2 (Magistrelli, DEL BARBA, Vannini, VA
                    LONGO); RC-Co 1-0 (PERUCCONI) 
68/69         RC-Co 0-0; Co-RC 1-1 (Vannini, TOSCHI) 
 
serie A 
02/03          Co-RC 1-1 (Carbone, NAKAMURA); RC-Co 4-1  
                    (Caccia, COZZA 2, DIANA, MOZART) 
 
coppa Italia 
72/73          Co-RC 0-0 
71/72          RC-Co 1-3 (Libera, Sonetti aut, MERIGHI, Turini)  
 
 
all’andata 
11.12.22 dom. h 15 Como - stadio ‘Sinigaglia’  
Como-Reggina 0-1 marcatore: 33’st Hernani. Como (4-3-3): Gui-
dotti; Vignali, Odenthal, Binks, Ioannou (Gabrielloni); Faragò 
(Blanco), Bellemo, Arrigoni (DaRiva); Cutrone, Cerri, Mancuso 
(Ambrosino). all.Longo. Reggina (4-3-3): Colombi; Pierozzi, Cio-
nek, Gagliolo, Di Chiara; Majer, Crisetig (Fabbian) Hernani; Ricci 
(Canotto), Gori (Menez), Cicerelli (Rivas) (Camporese). all.Inza-
ghi. Arb. Pezzuto 

1 Rc-Co 1-4 gol Denis (tiforeggina)

L’ex centrocampista Aldo 
Smeriglio è morto nei giorni 
scorsi a 82 anni. Reggino, dal 
1959 al 1964 ha indossato la 
maglia amaranto 83 volte rea-
lizzando 7 reti. Sempre in serie 
C, ha giocato pure nel Crotone, 
Siracusa, Chieti, Akragas. 
 

Canotto, giovane calciatore rossanese del 
Melfi, è entrato nella storia del calcio per aver 
siglato il gol più veloce, dopo appena 7 se-
condi dal fischio di inizio in un campionato 
professionistico. E’ avvenuto nel derby lu-
cano di serie C Matera-Melfi, terminato 3-2 
per il Melfi. (9.4.16) 
Canotto del Siena è stato capocannoniere nel 
torneo di Viareggio insieme con  Martinez del 
Genoa. (Sienaclubfedelissimni; 22.2.13) 
 
Sangue blu, soldato Zan e altri soprannomi 
hanno accompagnato una vita sportiva di un 
calciatore che è riuscito a stabilirsi nel conte-
sto italiano centrando due promozioni in A. 
Majer saluta il Lecce dopo aver firmato, nella 
sua ultima presenza, lo storico gol-promo-
zione di Lecce-Pordenone 1-0. L’incontro tra 
Majer e il Lecce nasce quasi per caso. A feb-
braio 2019, i giallorossi devono fare a meno 
di Scavone, A calciomercato chiuso, l’allora 
ds Meluso può ricorrere solo agli svincolati; 
nella lista c’è Majer, libero dopo la risoluzione 
del contratto col Rostov. Successivamente i 
rapporti tra Majer e l’area tecnica del Lecce 
s’incrinano ma, all’alba della stagione 21/22, 
inaugurata da un altro gol di Zan in Coppa 
Italia, lo sloveno è sempre lì. Nel girone di ri-
torno, infine, il ‘taglio’ di fatto dalla rosa. 
Majer retrocede in panchina. Nel finale di 
campionato, Majer, il cui futuro con il Lecce 
è già irrimediabilmente segnato, è già peren-
nemente in panchina. Mentre Baroni si con-
quista la chance per salire in A, non 
capitalizzata a Vicenza, Majer pensa a ciò che 
sarà. Una storia così, però, non poteva chiu-
dersi nell’anonimato. Da qui nasce l’idea di 
Baroni per Lecce-Pordenone; Majer gioca ti-
tolare e segna la rete che manda ufficialmente 
il Lecce in A. (G.DePandis, CalcioLecce; 
31.7.22)  

 
Il recu-
pero di 
serie B 
tra Lecce-
V i c e n z a 
(2-1) fini-
sce con le 
l a c r i m e 
di Ric-
c a r d o 
Meggio-

rini. L'attaccante litiga in campo con Majer. 
Il labiale è chiarissimo: ‘Porta rispetto, cosa 
c'entra mia mamma?’. Pochi secondi dopo 
Meggiorini - che ha perso la madre nel 2017 
- scoppia a piangere, consolato dal capitano 
del Lecce, Lucioni. Successivamente Majer si 
è scusato con l'avversario, prima negli spo-
gliatoi, poi con un post su Instagram: ‘A volte 
in campo si dicono cose che non si pensano. 

Voglio pubblicamente chiedere scusa a Ric-
cardo’. (26.1.22) 

 
Non sarà passato 
inosservato al Mapei 
Stadium lo striscione 
che la curva neroverde 
ha esposto in merito 
alla richiesta di un rin-
novo di contratto per 
Terranova: ‘Le ban-
diere non si toccano – 
rinnovo per #26 ET’. 
Terranova è stato re-

centemente accostato, in chiave calciomer-
cato, a numerose squadre. Considerando che 
il contratto è in scadenza i tifosi vogliono dare 
un’ulteriore dimostrazione di affetto a un gio-
catore fondamentale per la promozione in A 
del Sassuolo quanto sfortunato negli ultimi 
anni per i numerosi infortuni che lo hanno 
colpito, e reclamano un gesto di riconoscenza 
verso il giocatore. (M.Todeschi, CanaleSas-
suolo; 9.1.17) 

 
Ricopre il ruolo di cen-
trocampista, predili-
gendo la corsia di 
destra a quella di sini-
stra; ha straordinaria 
forza fisica, ottime ca-
pacità di interdizione 
abbinate a un primo 
passo devastante. Ca-
ratteristiche che lo ren-
dono il tipico giocatore 
box-to-box, abile su en-
trambi i lati del campo. 
Occorre tenere conto 

dei margini di crescita di questo ragazzo, ap-
pena diciottenne, che appaiono non quantifi-
cabili, quasi smisurati. Su cui si può investire, 
lavorare, per renderlo un completo e incisivo 
sia durante la fase offensiva che durante 
quella difensiva. Bondo approda al Nancy nel 
2018, dopo aver rifiutato le offerte di club di 
primissima fascia: Psg, Liverpool, le due 
Manchester e Inter. Il Milan ha mosso i primi 
passi, attirato anche da una valutazione non 
eccessiva: 2 milioni di euro. (I.Gasparri, 
11contro11; 10.7.21) 
 
Non ho alcun desiderio di scontrarmi con 
l'ASNL Nel 2019 ho avuto la possibilità di fir-
mare per il PSG. Non è successo e sono an-
dato avanti. Il Milan? Molti giovani giocatori 
hanno fallito andando all'estero troppo in 
fretta, ma non sono il tipo che ha paura. Es-
sere in compagnia di gente come Ibrahimo-
vic, Giroud, Kessie e altri mi aiuterebbe a 
progredire enormemente (W.Bondo, EstRe-
pubblicain; 21.8.21). Nel Nancy, è il giocatore 
più giovane ad aver esordito in prima squa-
dra, a 15 anni e 258 giorni.  
 
Bondo, giocatore che nella prima parte di sta-
gione aveva collezionato 4 presenze in cam-
pionato, è stato mandato in prestito alla 
Reggina per fargli fare esperienza e dargli un 
minutaggio maggiore. Le cose non sono an-
date come sperato, e Bondo si è rivelato un 
oggetto misterioso del mercato invernale del 
club amaranto. Questi mesi passati in pan-
china gli hanno fatto anche perdere la convo-
cazione in Nazionale. (D.Villa, Monza news; 
21.3.23) 


